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Le scelte compiute negli Usa dalla più importante rivista vii

Cento vini stimati i migliori 
del mondo som stati quotati 
anche 225 dollari per bottiglia

«The Wine Spectator» è 
la più importante rivista 
vinicola degli Stati Uniti, 
una rivista poco diffusa in 
Italia, ma che certamente 
nel nostro Paese è seguita 
dagli «addetti ai lavori» del 
settore, particolarmente, 
tra questi, da coloro che 
sono impegnati in posizio­
ni dirigenziali nella fase 
della commercializzazione.

«The Wine Spectator», 
che di norma si rivolge ai 
cot latori americani fa- 
cen^-si carico di tenerli in­
formati sull’andamento 
commerciale del settore vi­
nicolo a livello di vendite 
al consumatore, durante 
l’anno 1988 ha compiuto u- 
na selezione tecnica di 3000 
vini in bottiglia allo scopo 
di individuare 100 vini giu­
dicati dalla rivista i miglio­
ri del mondo (Top 100).

La selezione è stata pra­
ticata in base, soprattutto, 
a questi due elementi: il 
punteggio ottenuto da ogni 
singolo vino all’esame or­
ganolettico della degusta­
zione, ed il rapporto quali­
tà-prezzo.

Inoltre c’è da notare che 
la selezione era aperta ai 
vini di qualsiasi annata e 
di qualsiasi Paese; rii qui, 
appunto, la definizione da­
ta dalla rivista ai 100 pre 
scelti, di «Top 100», come 
dire i cento migliori vini 
del mondo.

Formano i «Top 100» — 
beninteso secondo la seie 
zione operata dalla rivista 
americana — 45 vini di 
Francia, 33 della Califor­
nia, 15 dell’Italia, 3 della 
Spagna, 1 dell’Oregon, 1 
dell’Austria, 1 del Libano 
ed l della Nuova Zelanda.

Dalla costellazione dei 
100 vini prescelti emerge la 
vendemmia 1985 con 59 vi- 

i. Emerge anche la posi­
zione davvero brillante 
delle Cantine Gaia di Bar­
baresco dette quali ben 
quattro vini risultano clas­
sificati tra i primi venti dei 
«Top 100»; al V posto un 
Barbaresco Sori Tildin 
1985 (94 dollari) al XIII un 

! Barbaresco Costa Russi 
\ 1985 (83 dollari), al XIV un 
! Barbaresco Sori San Lo-
\ renzo 1985 (83 dollari), al 

XX un B arbaresco 1985(45  
dollari).

Esplicito e totale tt rico­
noscimento che la  rivista 
americana esprime nei 
confronti détte Cantine Ga
\a, nella nota editoriale con
cui presenta i «Top 100»: 
«Noi riserviamo i nostri 
nifi fervidi complimenti,

ja per il Barbaresco del 
1985, forse il miglior vino 
italiano mai prodotto pri­
ma. Il suo cru Sori Tildin 
è il n. 5 della nostra lista 
subito dopo due superbi 
Borgogna»: al n. 3 il Borgo­
gna Richebourg 1985 della 
Casa Romanée-Conti, al 4 
posto il Borgogna Corion 
1985 della Domaine Tollot- 
Beaut.

Di ciascun vino prescel­
to, la rivista, insieme con il 
proprio giudizio, dà il prez­
zo di vendita per bottiglia, 
ovviamente in dollari: da 
un massimo di 225 dollari 
vale a dire 310.000 lire 
(Borgogna Domaine de la 
Romanée-Conti La Tache 
1985) a un minimo di 6 
dollari cioè 8.400 lire (Anti- 
nori Chianti Classico San­
ta Caterina 1985). Tuttavia 
dai prezzi delle 100 botti­
glie selezionate (74 vini 
rossi e 26 vini bianchi) si 
ricava un prezzo medio di 
circa 40 dollari, al cambio 
corrente qualcosa come 
56.000 lire.

Da tutto il discorso di 
«The Wine Spectator» la 
morale che dobbiamo trar­
ne è questa: che, anche per 
il vino, la qualità paga, tan­
to di più, osam ente, se il 
pregio qualitativo è corre­
lato ad una immagine af­
fermata e perciò prestigio­
sa.

Questi, infine, i quindici 
vini italiani compresi nella 
lista dei «Top 100» nell’or­
dine della loro classifi­
cazione secondo il punteg­
gio ottenuto che indichia­
mo, tra parentesi, in cente­
simi: al quinto posto il «Ga­
ja Barbaresco Sorì Tildin 
1985» (97); al sesto il «Ca­
stellare I Sodi di San Nic­
colò 1985» (96): al tredicesi­
mo il «Gaja Barbaresco Co­
sta Russi 1935» (96); al 
quattordicesimo il «Gaja 
Barbaresco Sorì San Lo­
renzo 1985» (98); al ventesi­
mo il «Gaja Barbaresco 
1985» (95); al ventunesimo 
il «Frescobaldi Pomino 
Rosso 1985» (93); al venti­

quattresimo 1’ «Antinori 
Chianti Classico Peppoli 
1985» (92); al ventottesimo 
il «San Felice Predicato di 
BiturteaJL982» (92); al tren­
tesimi | $  «Clerico Arte 
1985» *9rf al quarantesimo 
il «Cà del Bosco Maurizio 
Zanella 1385» (92); al cin- 
quantaquattresimo il 
«Biondi-Santi Brunello di 
Montalcino 1982» (94); al 
sessantatreesimo 
1’ «Avignomesi Chardon- 
nay Marzocco 1986» (92); al 
settantacinquesimo il «Ca­
stello dei Rampolla Chianti 
Classico 1685» (90); all’ot- 
tantottesimo V «Antinori 
Chianti Classico Santa Cri­
stina 1985» (90); al novanta- 
treesimo posto il «San Feli­
ce Chianti Classico il Gri­
gio 1982» (90).

Dopo tutto la selezione 
di «The Wine Spectator» 
ha messo in luce una bella 
affermazione dell’enologia 
italiana.

Zeffiro Bocci

In breve


